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PARTE 1 

PREMESSE CULTURALI E PEDAGOGICHE 

Dove si realizza 

La Scuola dell’Infanzia “S. Pio X” si trova a 

Cadoneghe, un comune a nord-ovest della città di 

Padova di circa 16.000 abitanti. 

La scuola dell’infanzia “S. Pio X” ha iniziato la 

sua attività educativa intorno al 1950, avvalendosi 

inizialmente della collaborazione delle religiose della 

congregazione di “Sacro Cuore di Casoria”. Dal 1994 sono presenti le suore della Congregazione 

“Sorelle dell’Immacolata”, invitate dal parroco a collaborare all’educazione dei bambini della 

scuola dell’infanzia, alla catechesi di bambini e ragazzi, alla visita e comunione ai malati, cura e 

ordine della chiesa, coinvolgendole pienamente in tutte le attività della parrocchia.  
L’edificio scolastico è ubicato nel centro del paese, inserito nelle strutture parrocchiali 

(chiesa, canonica, centro parrocchiale). Cadoneghe è situato in una vasta zona pianeggiante. Oltre 

che con Padova a sud, confina anche a nord con, ad ovest e ad est, quasi tutti appartenenti 

all'hinterland padovano.  

Il territorio in cui opera la scuola è diventato, negli ultimi anni, area ad alta densità abitativa 

e in rapida e continua espansione. Lo sviluppo edilizio ha favorito, negli ultimi anni, l’affluenza di 

famiglie giovani, divenendo l’area quasi una “periferia” di Padova.  

La popolazione straniera residente nel comune di Cadoneghe ammonta a circa il 13.2% della 

popolazione 

Nel territorio sono presenti anche altre scuole statali e private di diverso ordine e grado e 

non lontano dall’istituto comprensivo statale. Occupa un’area di circa 1500 mq, circondato da due 

giardini recintati su tre lati (uno a nord e uno a sud dell’edificio) di circa 2400 mq.  

Con la Convenzione dei Diritti del Bambino, approvata dall'ONU nel 1989, si è finalmente 

sancita una nuova visione del fanciullo, come un soggetto attivo di diritto.  

Il bambino non è più l'infante (colui che non parla) da proteggere, ma una persona da 

promuovere nelle sue competenze. Si sancisce così, anche giuridicamente, quella reciprocità 

educativa che caratterizza tutto il lavoro pedagogico attuale. Il bambino diviene “bambino 

competente”, co-protagonista del suo sviluppo, della sua crescita e della sua educazione insieme 

all'adulto che a sua volta viene forgiato ed educato da questo rapporto. 

 

Bacino d’utenza 

Il servizio è rivolto alle famiglie con minori dai 2 anni ai 3 anni residenti o lavoratori nei pressi del 

Comune di Cadoneghe (e comuni limitrofi) in risposta ad un bisogno di accudimento, educazione e 

istruzione.  

Il Servizio integrato di educazione e di istruzione “S. Pio X” accoglie: 

- presso la Sezione primavera bambini dai 2 ai 3 anni divisi in 2 sezioni, fino a un massimo di 20 

bambini; 

- presso la Scuola dell’Infanzia bambini dai 3 ai 6 anni divisi in 4 sezioni, fino a un massimo di 100 

bambini (secondo normativa DPR 20/03/2009, n.81 e DM 24/07/1998, n.331). 
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Identità del Sistema Integrato Sezione primavera paritario e 

parrocchiale 

La Scuola dell’Infanzia S. Pio X con Sezione Primavera nasce allo scopo di assicurare la 

piena realizzazione del diritto all’educazione per i bambini dai 24 mesi a 6 anni, liberamente iscritti 

dalle famiglie.  

I servizi alla sezione primavera sono espressione della comunità parrocchiale di San 

Antonino P. e M. di Cadoneghe che si assume spontaneamente l'impegno di soddisfare l'esigenza 

sociale dell'educazione pre-scolare nel territorio locale, avvertendola come espressione della propria 

identità religiosa e luogo fondamentale per l'itinerario di fede dei bambini ed incontro con le loro 

famiglie.  

La Sezione Primavera è un “tempo di passaggio” dal Nido alla Scuola dell’Infanzia; è la 

prima esperienza educativa e scolastica, che precede l’ingresso alla scuola dell’Infanzia e che si 

cerca di favorire il più possibile attraverso la continuità educativa. 

Continuità significa educare al passaggio e ai passaggi, promuovere curiosità e disponibilità 

al cambiamento, insegnare a bambine e bambini a riorganizzare costantemente le proprie risorse e 

ad accogliere nuove occasioni di crescita, favorire la coerenza tra le differenti esperienze educative, 

scolastiche e familiari. 
La sezione Primavera, inoltre è promossa al fine di garantire al bambino un equilibrato sviluppo psico-

fisico, promuovendo la socializzazione, la conquista dell’autonomia, lo sviluppo delle competenze e 

collaborando con la famiglia nell’azione di cura ed educazione. 

I genitori hanno la responsabilità educativa dei loro figli e il compito delicato di introdurre il 

bambino nel nuovo ambiente, spetta alle insegnanti creare con loro un “ponte di fiducia” attraverso 

la relazione quotidiana, lo scambio, la totale disponibilità nella comunicazione. 
 

La Scuola dell’Infanzia con Sezione Primavera è aperta a tutti i bambini, qualunque sia la loro 

cultura, etnia e appartenenza sociale o religiosa, senza peraltro rinunciare ad essere fedele alla 

propria identità cristiana della quale i genitori sono informati. 

 

La pedagogia 

All’interno della progettualità ci sono due principali riferimenti:  

la pedagogia della relazione che basa l’intervento educativo sugli scambi sociali, utilizzati come 

elemento di crescita e che si esplicitano progressivamente nella relazione tra bambini e adulti e tra 

bambini nelle situazioni di gioco;  

La didattica del fare ovvero attraverso una didattica attiva e un’azione concreta accompagnare i 

bambini in un processo di scoperta e di autonomia sempre più ampio.  

La realizzazione del progetto educativo è imprescindibilmente legata alla strutturazione dei tempi 

(rispetto delle routines) e degli ambienti, dei materiali e del loro uso in relazione alle esigenze dei 

bambini, alle fasce d’età e alle caratteristiche delle attività proposte.  

La programmazione definisce gli ambiti metodologici e didattici dell’intervento con espliciti 

riferimenti ai principi psico-pedagogici di base e al progetto educativo stesso; tiene conto delle 

competenze del bambino e del contesto ambientale in cui egli cresce ed è esplicitata alle famiglie. 

La programmazione educativa deve adattarsi alla specificità della fascia d’età ed al mutare delle 

circostanze e prevedere quindi interventi per la sua ridefinizione, oltre a momenti di verifica 

dell’efficacia, in itinere ed ex-post.  

Nella progettazione è necessario tenere conto delle aree di sviluppo affettivo-sociale, corporeo, 

espressivo, cognitivo dei bambini e delle loro famiglie. 

Essendo i servizi educativi appartenenti alla parrocchia di Cadoneghe, il valore fondamentale a cui 

si ispirano è inoltre la persona umana nella sua centralità, nella sua dignità al di là della sua 
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provenienza e cultura, nei suoi bisogni e nel suo progressivo sviluppo, al fine di favorire 

la crescita e la maturazione di tutte le dimensioni dell’uomo. 

 

L’idea di Sistema Integrato 

La Scuola dell’Infanzia “S. Pio X” in quanto parte attiva e dialogante della vita religiosa e 

civile della comunità, è costantemente impegnato a proporre e a ricercare un solidale rapporto con il 

territorio, ad interagire e a collaborare con esso.  

Sussistono, infatti, convenzioni con enti locali pubblici: Regione, Comune, ULSS, Direzione 

Didattica del vicino Istituto Comprensivo Statale e con enti e associazioni private.  

È stata realizzata anche una convenzione con l’Università degli Studi di Padova, con lo 

scopo di offrire collaborazione all’effettuazione di esperienza di tirocinio formativo e orientamento 

per studenti laureandi. 

In conformità a quanto previsto dalla Legge 53/03 e dal D. Lgs 13 aprile 2017 n. 65, La 

Scuola dell’ Infanzia S. Pio X con Sezione Primavera “concorre all’educazione e allo sviluppo 

affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e sociale delle bambine e dei bambini, 

promuovendone le potenzialità di relazione, autonomia, creatività, apprendimento e ad assicurare 

un’effettiva eguaglianza delle opportunità educative; nel rispetto della primaria responsabilità 

educativa dei genitori, essa contribuisce alla formazione integrale delle bambine e dei bambini e, 

nella sua autonomia e unitarietà didattica e pedagogica, realizza la continuità educativa con il 

complesso dei servizi dell’infanzia e con la scuola primaria”. 

Esso rappresenta, dunque per il bambino, l’anello di congiunzione tra la famiglia di origine e 

i servizi alla sezione primavera ed è, pertanto, uno dei momenti più importanti e delicati nel 

processo di crescita e maturazione di un individuo.  

Vuole essere una realtà educativa a tutti gli effetti e il primo ed essenziale momento formativo che 

getta le basi e pone le premesse indispensabili per lo sviluppo della personalità e delle competenze 

dei bambini tra i due e i sei anni di età. 

 

L’idea di bambino 

Il nostro progetto educativo e di istruzione riconosce il bambino come unico e irrepetibile, vive 

emozioni personali, ha un proprio carattere e richiede per questo un progetto individualizzato, 

un’osservazione speciale da parte delle educatrici per garantire il rispetto dei suoi tempi e adeguare 

di conseguenza le attività educative.  

 

La Mission 

La Scuola dell’Infanzia “S. Pio X” promuove valori universali, quali il rispetto per la vita, la pace, 

la giustizia, la solidarietà, la fratellanza, la mondialità e l’amore reciproco. In tal modo i bambini 

saranno facilitati ad acquisire o perfezionare la capacità di dialogare, di perdonare e anche di saper 

leggere il positivo di sé, negli altri e nel mondo. Assicura la sua presenza nel territorio attraverso il 

dialogo, la collaborazione e l’attività con le altre scuole e gli enti locali. 

Le nostre principali finalità sono: 

 assicurare a ciascuno l’accoglienza calorosa e personalizzata; 

 creare un clima sereno; 

 favorire il percorso formativo di ogni bambino inteso come possibilità di esprimere le 

proprie potenzialità nei campi affettivo, relazionale e intellettivo e di acquisire competenze; 

 favorire la consapevolezza della pari dignità sociale e dell’eguaglianza di tutti i cittadini; 

 promuovere la cultura della legalità ed il rispetto delle regole, sia in relazione alle persone 

che alle cose; 
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 educare al valore della diversità, all’apertura verso culture diverse, alla solidarietà, 

al riconoscimento e al rispetto dei bisogni dei più deboli, con particolare attenzione ai 

bambini diversamente abili; 

 promuovere il sentimento religioso. 

 

Sarà nostro dovere fare in modo che i bambini: 

- ricevano adeguate cure nel rispetto della loro persona, 

- possano vivere attività ludiche, educative e formative, 

- siano stimolati in modo personale per uno sviluppo ottimale della loro identità. 

 

I nostri Servizi Educativi si qualificano per: 

- la didattica formativa; 

- l’attenzione ai bisogni e alla diversità; 

- l’attenzione alla qualità del servizio erogato; 

- la presenza di personale educativo e ausiliario altamente qualificato; 

- il servizio di mensa interno. 

 

Ogni attività e proposta sarà monitorata attraverso questionari di qualità: 

- su come viene percepita dalle famiglie; 

- su come viene proposta dal personale; 

- su come viene appresa e vissuta dai bambini. 

 

Principi guida della Mission 

La Scuola dell’Infanzia “S. Pio X” è una realizzazione della comunità cristiana e pertanto va 

riconosciuto e accettato il principio ispiratore e le conseguenti iniziative che potrà intraprendere. 

 

PRINCIPIO DI UGUAGLIANZA: tutti i bambini hanno diritto all’istruzione, senza 

discriminazione alcuna; la diversità viene valorizzata in un’ottica di educazione al pluralismo, alla 

tolleranza, all’accettazione del diverso, alla solidarietà, alla mondialità e alla pace. Le attività 

proposte tengono conto delle diverse condizioni personali dei bambini, al fine di conseguire con 

tutti i risultati desiderati, realizzando una condizione di pari opportunità. 

 

PRINCIPIO DI ACCOGLIENZA: i servizi educativi alla sezione primavera garantiscono 

l’accoglienza dei bambini e dei genitori, promuovendo specifiche iniziative finalizzate sia 

all’inserimento degli iscritti, sia all’informazione ed al coinvolgimento dei genitori. 

 

PRINCIPIO DI TRASPARENZA E DI PARTECIPAZIONE: impegno a diffondere, in modo 

chiaro e accessibile a tutti, le informazioni riguardanti le modalità di accesso, i tempi e i criteri di 

erogazione del servizio e le modalità di fruizione. Viene garantita la partecipazione delle famiglie 

alla vita dei servizi educativi attraverso il dialogo, il confronto costruttivo e i sistemi di valutazione 

che rilevano annualmente il livello di soddisfazione dell’utenza rispetto al servizio erogato. 

 

PRINCIPIO DI EFFICACIA E DI EFFICENZA: impegno a fornire un servizio la cui 

organizzazione renda possibile il raggiungimento degli obiettivi previsti e valorizzi al meglio tutte 

le risorse a disposizione. La realizzazione di quanto fissato dalla progettazione educativa e didattica 

sarà oggetto di una costante verifica interna (da parte del comitato di gestione), di cui è parte 

integrante la valutazione del servizio espresso dagli utenti (bambini e famiglie). Lo scopo è di 

tendere ad un costante miglioramento delle prestazioni offerte. 
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LIBERTA’ DI INSEGNAMENTO ED AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE: nel 

rispetto delle norme costituzionali, a insegnanti e educatrici è garantita la libertà di 

insegnamento. L’esercizio di tale libertà promuove, attraverso un confronto aperto di posizioni 

culturali, la piena formazione della personalità dei bambini. L’educatrice/insegnante, quale 

professionista dell’educazione e della didattica, sceglie responsabilmente strategie, tempi, modi e 

strumenti per favorire l’apprendimento in funzione dell’unicità della classe e della molteplicità dei 

soggetti. 

 

OBIETTIVI GENERALI DEL SERVIZIO SEZIONE PRIMAVERA: 2 -3 ANNI 

 

Tipologia del servizio 

A partire da settembre 2023, la parrocchia San Antonino P. e M. di Cadoneghe attiva la SEZIONE 

PRIMAVERA per rispondere alle esigenze delle famiglie del territorio e, concorre con esse alla 

crescita e alla formazione dei bambini e bambine di età compresa tra i 2 e i 3 anni, nel quadro di una 

politica per la sezione primavera e della garanzia del diritto all’educazione, nel rispetto dell’identità 

individuale culturale e religiosa. 

 

Capacità ricettiva massima e fascia di età 

La capacità ricettiva del servizio è di n. 20 bambini per la fascia 24-36 mesi. 

 

Integrazione con il servizio di scuola dell’infanzia 

La sezione Primavera funziona affiancata alle quattro sezioni della Scuola dell’Infanzia con 

momenti di attività comuni, per conoscere e familiarizzare con il nuovo ambiente, incontrare i loro 

amici più grandi, conoscere le insegnanti.  

Verranno organizzati a partire dal mese di marzo/aprile semplici laboratori didattici con obiettivi e 

attività definite collegialmente da educatrici e insegnanti per favorire un approccio sereno dei 

bambini più piccoli con la scuola dell’infanzia e nei bambini più grandi un atteggiamento di 

accoglienza. I laboratori verranno svolti nelle sezioni della scuola dell’infanzia coinvolgendo così, 

non solo tutti i bambini della sezione primavera, ma tutte le loro maestre.  

Il passaggio di informazioni tra le insegnanti avviene durante i collegi docenti attraverso un 

confronto verbale e la consegna di schede di osservazione che le educatrici della sezione primavera 

compilano durante l’anno scolastico. 

 

Ci si pone l’obiettivo di: 

 allacciare relazioni gruppali significative con bambini della stessa età e di età diverse. 

 facilitare la relazione con i percorsi educativi della scuola dell’infanzia. 

 facilitare la continuità tra Sezione primavera e scuole dell’infanzia mediante la proposta di 

“momenti” didattici paralleli finalizzati al passaggio alla materna. 

 

Obiettivi della programmazione 

Il servizio si impegna a garantire la qualità delle attività educative ed assicurare l’adeguatezza alle 

esigenze dei bambini. Vengono predisposte forme di rilevazione iniziale e in corso di anno 

(verifiche, osservazioni…) al fine di monitorare i progressi dei bambini. 
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Accanto alle attività tradizionalmente considerate di apprendimento saranno presenti una 

serie di attività quotidiane o routine molto importanti che agevolano l'acquisizione di determinate 

abitudini e l'interiorizzazione di un ritmo nell'attività di ogni giorno (vestirsi, svestirsi, mangiare, 

riposare, lavarsi). Alla sezione primavera la vita sarà ricca di gesti che ogni giorno si ripetono e che 

soddisfano bisogni primari del bambino, sul piano fisico, psicologico ed emotivo. 

I bisogni primari espressi dai bambini sono infatti bisogni fisici ma solo allo stesso tempo bisogni di 

contatto, di relazione, di comprensione della realtà. La ripetitività di questi momenti dà sicurezza ai 

bambini e li aiuta a comprendere la realtà che li circonda: il ripetersi di momenti di routine permette 

quindi di rafforzare le abilità cognitive e comportamentali. 

Gli obiettivi specifici della programmazione pedagogica per i bambini dai 24 ai 36 mesi fanno 

riferimento allo sviluppo: sensoriale, psicomotorio, linguistico, cognitivo, affettivo e relazionale. 

Gli obiettivi specifici della programmazione della fascia 24-36 mesi fanno riferimento allo 

sviluppo, inteso come processo evolutivo basato su eventi biologici, psicologici, sociali a livello: 

 sensoriale e psicomotorio;  

 linguistico e cognitivo;  

 affettivo e relazionale. 

 

SVILUPPO SENSORIALE E PSICOMOTORIO  

Per quanto riguarda l'ambito sensoriale e psicomotorio, il bambino raggiunge molte competenze: è 

in grado di correre con disinvoltura; è capace di salire e scendere le scale tenendosi dal corrimano e 

mettendo entrambi i piedi sul gradino o a piedi alternati; salta da un gradino all'altro, compie salti 

da varie altezze con sicurezza; cammina all'indietro, striscia, si rotola; si arrampica con destrezza 

sulle varie strutture; imita varie andature; calcia la palla nelle direzioni richieste o volute. 

Lo sviluppo della mano ha fatto progressi ed ora egli può tirare una maniglia, gesto con il quale 

apre nuovi spazi da esplorare. Il bambino riesce anche a voltare le pagine una per una. La 

manipolazione è più raffinata e il bambino riesce ad afferrare e manipolare oggetti piccoli, collocare 

semplici puzzle, slacciare bottoni, fare costruzioni. Notevoli progressi si riscontrano nella 

coordinazione oculo-manuale: il bambino cerca di imprimere forme al segno cercando di imitare i 

segni tracciati dagli adulti. Tra il bambino e l’educatrice di instaurerà un buon rapporto di fiducia, in 

modo tale che, rassicurato dalla sua presenza, impari a chiedere ed esprimere i suoi bisogni. Stimato 

e gratificato il bambino imparerà gradualmente a fare da sé. 

 

 

SVILUPPO LINGUISTICO E COGNITIVO 
A livello linguistico aumenta il numero delle parole; le frasi diventano più lunghe. Il bambino può 

acquisire, mediante esperienze, nozioni fondamentali di concetti topologici quali: dentro- fuori, 

sopra-sotto, vicino-lontano. Comincia ad usare, nella sua esperienza quotidiana, alcuni semplici 

prerequisiti quali: grande-piccolo, lungo-corto, poco-tanto, e per i più grandi, la capacità di 

classificare secondo forma, colore, dimensione, categoria e corrispondenza (oggetto-uso). 

Il bambino di questo età è molto curioso, passa molto tempo ad osservare ciò che accade intorno a 

lui cercando di ottenere dall'ambiente tante informazioni, esplorando e sperimentando le proprietà 

degli oggetti. Risulta, quindi evidente come il bambino sia in grado di osservare la realtà, e quando 

possibile, è utile che possa sperimentare le conseguenze del suo comportamento rendendosi conto in 

questo modo degli effetti delle sue azioni. 

L'intelligenza è progredita a tal punto da rendere possibili delle rappresentazioni utili, anche nella 

soluzione di problemi, non più soltanto attraverso la sperimentazione, ma attraverso, appunto, 

combinazioni mentali interne. 

Questa fase è caratterizzata dalle funzioni simboliche che compaiono nei giochi simbolici o di 

drammatizzazione. Si intensifica sempre più il rapporto comprensione del linguaggio- attività 
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cognitiva, il vocabolario si arricchisce sempre più, tanto che il bambino sa mettere 

insieme più parole per esprimere semplici frasi: chiede dove, cosa, chi, richiede 

filastrocche, canzoncine e fiabe preferite; può descrivere le situazioni presenti e le esperienze 

passate. Conosce i pronomi e avviene il passaggio dal nominarsi in terza persona (ripete il proprio 

nome), al nominarsi in prima persona (attraverso i pronomi "me" ed "io"). 

In questo periodo il controllo degli sfinteri è abbastanza acquisito. 

 

SVILUPPO AFFETTIVO E RELAZIONALE 
In questa età il bambino ha acquisito la consapevolezza di essere una persona unica e distinta che 

funziona con una propria autonomia separatamente dall'adulto. Questa consapevolezza crea talvolta 

vulnerabilità nel bambino che può avere dei momenti di "ritorno" con la madre o con la persona di 

riferimento, desiderando quasi riunirsi ad essa. Il bambino utilizza, in particolari momenti, rituali o 

oggetti per rassicurarsi (fenomeni transazionali), come ad esempio oggetti no canzoncine per 

addormentarsi. 

Lo sviluppo della socializzazione progredisce; il bambino imita adulti e bambini più grandi e 

manifesta interesse nei riguardi dei coetanei. Si favorisce l’instaurarsi di un rapporto positivo e 

rassicurante con l’educatrice al fine di permettere al bambino di relazionarsi serenamente con 

l’adulto, con l’ambiente e con gli altri bambini. 

In questo periodo il bambino manifesta spesso il desiderio di "fare da solo" e a volte si crea conflitti 

con l'adulto. Infatti, quando non gli si permette di fare come vuole, il bambino si arrabbia o talvolta 

fa diversamente da ciò che gli viene richiesto. 

Questa è una fase delicata, ma importante nella costruzione dell'identità di ogni bambino che gli 

deriva dalla consapevolezza di essere indipendente e capace.  

Attraverso le attività spontanee, la curiosità, lo spirito di iniziativa e il piacere di esercitare le 

proprie abilità, il bambino assume atteggiamenti di autostima atti allo sviluppo della sua personalità. 

 

Illustrazione dell’ambientazione del servizio 

La Sezione primavera è un luogo pensato per essere vissuto appieno dai bambini, dagli operatori e 

dalle famiglie. Gli spazi sono a misura di bambino e i materiali sono stati scelti seguendo un preciso 

piano pedagogico. 

Tutti gli ambienti sono stati pensati per essere accoglienti, confortevoli, sicuri e garantiscono: 

- standard di spazio previsti dalla normativa regionale; 

- impianti a norma; 

- rispetto della normativa per la prevenzione incendi; 

- eliminazione delle barriere architettoniche. 

 

L’edificio scolastico occupa un’area di circa 1500mq ed è ubicato nel centro del paese, inserito 

nelle strutture parrocchiali (Chiesa, canonica, centro parrocchiale) e affianco all’Istituto 

Comprensivo Statale. 

L’interno dell’ambiente educativo, risulta strutturato nel seguente modo: 

- 1 classe, organizzata e strutturata per accogliere bambini di 2-3 anni. La classe è punto di 

riferimento per il bambino e il gruppo a cui appartiene; è luogo di apprendimenti, di 

interazioni, di scambi e relazioni significative. La classe è strutturata per “angoli”: angolo 

gioco, angolo delle attività grafico-pittoriche, angolo delle costruzioni e manipolazione; 

- 1 servizio igienico: Sono dotati di wc e lavandini a misura di bambino tali da renderli 

autonomi nell’igiene personale quotidiana e di un fasciatoio; 

- refettorio: dotato di tavoli e sedute che rispettano tutte le fasce d’età. In questo importante 

momento relazionale ed educativo i bambini sperimentano l’autonomia nei pasti e la 

convivialità rafforzando il rapporto con le rispettive educatrici e il gruppo di pari; 
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- area del sonno (dormitorio): è attrezzata con brandine individuali disposte in modo 

tale che ogni bambino vi possa accedere facilmente; 

- 1 giardino: recintati su due lati (uno a nord e uno a sud dell’edificio), strutturati con giochi 

polifunzionali, casetta, area verde e area per l’attività motoria all’aperto; 

 

La struttura della sezione Primavera è pensata a misura di bambino e progettata appositamente per 

lui. Gli ambienti sono strutturati ponendo particolare attenzione allo spazio. Quando si parla di 

spazio si intende sia lo spazio fisico, sia Io spazio psicologico, entrambi rivolti a valorizzare il 

mondo interno (le emozioni) e il mondo esterno del bambino (azioni che favoriscono l'acquisizione 

di nuove competenze). In questo senso il bambino troverà nella sezione primavera non solo uno 

spazio sicuro e accogliente, ma anche uno spazio di sviluppo. 

 

I bambini hanno: 

 bisogno di esplorare spostandosi nell'ambiente; 

 bisogno di sentire con il loro corpo (mani, sensi..); 

 bisogno di ripetere le esperienze. 

 

Gli ambienti saranno strutturati ponendo molta attenzione al luogo di entrata e di uscita (luogo di 

accoglienza), al luogo di rassicurazione (sezione), al luogo di attività (sezione e spazi specializzati), 

al luogo di socializzazione (spazi per attività di gruppo e intergruppo). 

In questo contesto sarà data attenzione affinché nello spazio collettivo, il bambino possa trovare il 

suo spazio individuale, riconoscibile, e rispettato dal gruppo. 

L’ambiente offrirà inoltre la possibilità di esperire più situazioni: di tipo percettivo-senso-motorio, 

rappresentative, espressive, sociali. 

In uno spazio così pensato e previsto il bambino potrà prendere l'iniziativa di esplorare e 

manipolare, sperimentando azioni e percezioni ed arricchendo i suoi schemi di azione “gli angoli”. 

La scelta di allestire gli ambienti con situazioni stabili come gli angoli va nella direzione di una 

continua qualificazione della proposta educativa che deve sostenere e incuriosire, motivare e 

rafforzare il percorso di apprendimento individuale e sociale di ciascuno. 

L'angolo è uno spazio ben identificabile per le sue caratteristiche peculiari: un contenitore di 

situazioni, di giochi, di materiali, di attività, di incontri e comunicazioni. 

Gli angoli organizzati con materiale idoneo e ben predisposto saranno un'occasione di crescita per i 

bambini e diventeranno strategia educativa per permettere l'espressione della diversità dei ritmi, dei 

livelli di maturazione, dei bisogni di ogni singolo bambino nel gruppo. 
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Attività di cura e di apprendimento:  

 

 Entrata ed uscita  

Si tratta di momenti molto delicati e significativi da un punto di 

vista psicologico ed emozionale; ecco perché l'educatrice dovrà salutare 

calorosamente bambino e genitore aiutandoli ad avvicinarsi. Anche 

quando il bambino conoscerà l'ambiente è necessario continuare a 

trasmettere sicurezza e tranquillità. Negli spazi deputati all'accoglienza e 

al commiato si creerà un ambiente piacevole e rilassante puntando su 

immagini e oggetti conosciuti, colorati e a portata di mano. 

E’ uno spazio con una duplice funzione: accogliere i bambini con il massimo di attenzione 

permettendo ai genitori di prepararli per l’ingresso in sezione dopo averli svestiti e riprenderli al 

momento dell’uscita, informare i genitori sull’andamento della giornata tramite il foglietto del 

bambino presente nel proprio buchino e fornire attraverso la bacheca le comunicazioni della 

direzione.  

 

Obiettivi di sviluppo 

 favorire un sereno distacco dal genitore; 

 ricongiungersi con l’ambiente, le figure di riferimento e i pari; 

 ritrovare i punti di riferimento; 

 favorire una buona comunicazione servizio-famiglia; 

 rafforzare l’identità attraverso le immagini e i contrassegni di riconoscimento. 

Materiali 

 armadietti contrassegnati; 

 diario personale del bambino; 

 bacheca; 

 addobbi a parete; 

 panchine e sedie. 

Ruolo dell’educatrice 

 coordina il momento dell’entrata e dell’uscita; 

 fornisce le informazioni ai genitori. 

Verifica e valutazione 

Questionario per i genitori 

 

Il cambio e l’igiene personale  
Il momento del cambio e dell'igiene rappresenta uno dei momenti che si ripete più spesso nella 

giornata. Si tratta di un momento molto delicato per la crescita armonica dei bambini; è qui infatti 

che si pongono le basi per un approccio corretto alla sessualità intesa come conoscenza e scoperta 

della specificità corporea. Durante il cambio il bambino prova piacere nel sentirsi curato e accudito 

e attraverso gli scambi, i dialoghi e gli sguardi con l'educatrice si creano un'interazione e un legame 

molto forti. Per i bambini più grandi nel loro cammino verso l'autonomia e il controllo sfinterico, il 

cambio e l'andare in bagno, diventano con il trascorrere del tempo appuntamenti collocati a orari 

precisi, che scandiscono la giornata e li guidano a controllare i propri impulsi. 
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I bambini hanno un'idea dello sporco molto relativa e non vivono il controllo degli sfinteri 

come un bisogno; il rapporto con l'adulto gioca quindi un ruolo importante per l'acquisizione di 

questi comportamenti. Il fasciatoio e il bagno dovranno diventare quindi luoghi di benessere e dove 

si riesce a comunicare. È una stanza suddivisa tra angolo del bagno e fasciatoi per il cambio e la 

cura.  

L'educatrice darà importanza anche ad altri aspetti dell'igiene personale dei bambini come ad 

esempio la capacità di vestirsi e svestirsi da solo e di aver cura delle proprie cose in quanto 

rappresentano tappe importanti nel percorso del bambino verso la crescita e l'autonomia. 

 

Obiettivi di sviluppo 

 accettare di essere cambiato da una persona diversa da quella familiare; 

 vivere serenamente il momento del cambio; 

 imparare a lavarsi le mani; 

 imparare ad asciugarsi; 

 imparare a riconoscere il proprio asciugamano; 

 imparare a vestirsi e svestirsi; 

 usare correttamente gli arredi; 

 raggiungere il controllo sfinterico. 

Materiali 

 fasciatoi; contenitori igienici per pannolini 

 piccoli lavandini, piccoli wc, lavatoio; 

 asciugamani con contrassegno; 

 box personali contenenti cambio di indumenti, crema, 

sapone, fazzoletti e salviette; 

 pannolini e carta assorbente; 

Ruolo dell’educatrice 

 accompagna e guida il bambino nel momento del cambio e dell’igiene personale; 

 educa il bambino al raggiungimento del controllo sfinterico; 

 educa il bambino all’igiene personale. 

Verifica e valutazione 

Scheda trimestrale di osservazione individuale dei bambini da parte dell’educatrice 

 

 Il pasto 

Le educatrici saranno impegnate con la famiglia ad avvicinare il bambino a tutti i tipi di cibo.  

Il momento del pasto rappresenta un momento di forte valenza educativa e sarà considerato 

come occasione per esperienze educative; il momento del pasto rappresenta infatti una dimensione 

sociale che soddisfa bisogni fisiologici ed istanze sociali. Anche durante il pasto sarà favorita 

l'esperienza manipolativa e di contatto diretto con il cibo: questo permetterà al bambino di 

conoscere meglio quello che ingerisce e di sviluppare un rapporto più sereno con il cibo.  

E’ una spazio in cui i bambini si riuniscono per la merenda e il pranzo. Nella stanza sono 

presenti tavoli i rettangolari a 6 posti con sedute polifunzionali (sgabello e due altezze diversificate) 

per i più grandi.  Ogni bambino ha il bavaglino contrassegnato; per i più grandi è importante l’invito 
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a una maggiore autonomia, pertanto vengono esortati a prendere da soli il bavaglino dalle 

borsine personali e a riporlo al termine del pasto. 

Obiettivi di sviluppo 

 partecipare serenamente al momento del pasto; 

 indossare e togliere il bavaglino; 

 riconoscere tramite il contrassegno il proprio bavaglino; 

 riporre il bavaglino nella propria borsina; 

 bere da solo dal bicchiere; 

 mangiare da solo con cucchiaio e forchetta; 

 pulirsi la bocca; 

 riconoscere il proprio tavolo e il proprio posto; 

 seguire le regole del pasto. 

Attività 

 Pranzo - Merenda 

Materiali 

 Piatti, posate (cucchiaio e forchetta); bicchieri con o senza beccuccio; 

 Bavaglino e borsetta porta bavaglino. 

Ruolo dell’educatrice 

 coordina il momento del pasto; 

 favorisce un clima sereno durante il pasto; 

 aiuta nella somministrazione del pasto; 

 partecipa al momento del pasto. 

Verifica e valutazione 

Scheda trimestrale di osservazione individuale dei bambini da parte dell’educatrice 

 

 Il sonno 

Il passaggio dalla veglia al sonno e il risveglio sono momenti molto delicati per i bambini. 

Addormentarsi significa infatti abbandonare una situazione conosciuta, rassicurante per un'altra di 

cui i bambini non hanno ancora una chiara percezione e che ha aspetti di incertezza. 

Nel colloquio con i genitori che precede l'inserimento sarà importante affrontare le modalità di 

addormentamento e del risveglio del bambino per conoscerne abitudini e comportamenti. 

L'educatrice dovrà dimostrarsi serena e disponibile nei confronti dei bimbi. 

Le musiche, alcune canzoni di sottofondo, alcuni oggetti saranno messi a disposizione del bambino 

per aiutarlo a rilassarsi ed addormentarsi. I lettini saranno il più possibile personalizzati e l'ambiente 

sarà curato per far vivere l'esperienza con serenità al bambino. E’ una stanza in prossimità della 

sezione, separata da una porta. Lo spazio è addobbato con immagini legate alle storie e alle fiabe 

che i bambini conoscono. Ogni bambino ha il suo lettino con la propria biancheria e simbolino che 

con il tempo imparerà a riconoscere. 

 

Obiettivi di sviluppo 

 riuscire ad addormentarsi in un posto nuovo; 

 riconoscere il proprio lettino; 

 addormentarsi da soli. 
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Materiali 

 brandine-lettini; 

 biancheria personale contrassegnata; 

 immagini a parete; 

 cuscini. 

Ruolo dell’educatrice 

 accompagna il bambino nel momento della nanna 

coccolandolo; 

 sorveglia i bambini. 

Verifica e valutazione 

Scheda trimestrale di osservazione individuale dei bambini da parte dell’educatrice  

 

Organizzazione delle sezioni di sezione primavera 

La sezione primavera accoglierà 20 bambini di età diversa dai 24 e i 36 mesi. 

 La sezione è intesa come spazio di riferimento all'interno del quale ci si ritrova e ci si identifica; 

uno spazio da abitare per il bambino e per il gruppo. All'interno di questa si terrà presente l'esigenza 

del bambino di poter oscillare tra situazioni individuali e attività di gruppo, attività libere e guidate, 

momenti di silenzio e situazioni in cui la presenza dell'adulto è più o meno vicina e sollecita. 

L'identità di una sezione si costruisce attraverso un processo lento e complesso nel quale 

hanno rilievo le persone, i luoghi e le situazioni che man mano si definiscono. 

Le sezioni saranno organizzate e strutturate in modo da offrire stimoli e attività adeguati alle 

esigenze e agli interessi dei bambini che accoglierà. 

La formazione dei due sottogruppi rispetterà un rapporto numerico adulto-bambini con unità 

bambino né eccessivamente ristrette né eccessivamente allargate (dimensione nella quale bambino 

si sentirebbe caricato di anomia) e nel rispetto della normativa vigente che prevede un rapporto 

educatore-bambini di 1-10 dai 24 ai 36 mesi. 

In presenza di gruppi di questo tipo il bambino avrà presso la sezione primavera un adulto speciale 

a cui fare riferimento e un gruppo di pari conosciuti con i quali di giorno in giorno scambiare, 

relazionale, comunicare, crescere. 

Questo sarà importante per i bambini che avranno un adulto di riferimento che imparerà a 

conoscere le sfumature della loro comunicazione caratterizzate prevalentemente da espressioni non 

verbali. Le relazioni significative che si verranno ad instaurare diventeranno una base sicura per il 

bambino che gli consentiranno di vivere serenamente l'incontro con le varie esperienze dalla 

separazione dai genitori, alle attività proposte dalle educatrici. 

Il conteso inteso come spazio-ambiente ed adulto di riferimento si struttura come segue al fine di 

creare un ambiente di ben-essere del bambino caratterizzato da un clima relazionale ed affettivo 

stabile e sereno. 
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 L’angolo morbido 

È un angolo collocato in una zona riparata della sezione e sarà attrezzato all'insegna della 

morbidezza e della privacy. È un angolo in cui si può stare soli o ritrovarsi con gli altri.  

Alle pareti si potranno appendere informazioni e testimonianze che si arricchiranno nel tempo. 

E’uno spazio circoscritto di medie dimensioni con tappeti morbidi, cuscini, forme di materiale 

morbido in cui i bambini possono esplorare e rilassarsi sviluppando la poli-sensorialità in una 

situazione privilegiata di contenimento.  

Nello spazio a parete è posizionato uno specchio antisfondamento che consente la scoperta 

dell’immagine di sé e degli altri per vedersi e riconoscersi. 

L’angolo morbido è uno spazio polivalente in cui si sperimentano attività diversificate per aree 

quali identità e socialità - percezione e movimento - gesto, immagini e parole. 

: 

 Massaggi: attività in cui i bambini esplorano il proprio corpo giocando, rilassandosi e 

rafforzando il legame affettivo con la propria educatrice. 

Obiettivi di sviluppo 

 accettare il contatto con l’altro; 

 aumentare la consapevolezza del proprio corpo; 

 riconoscere le principali parte del corpo; 

 sviluppo delle capacità di relazione e di comunicazione non verbale; 

 eseguire delle consegne da parte dell’educatrice. 

Tempi 

Durante tutto l’anno, una volta la settimana, in incontri della durata di circa 30 minuti. 

Spazi 

Angolo morbido destinato al massaggio. 

Materiali 

 olio e/o crema ipoallergenica; 

 materassi; 

 carta usa e getta; 

 cd musicali; 

 lettore cd. 

Ruolo dell’educatrice 

 crea un’atmosfera rilassante e facilitante che accompagna i bambini nell’esperienza del 

massaggio; 

 introduce il massaggio attraverso percorsi ludici; 

 guida il bambino nell’auto-massaggio. 

Verifica e valutazione 

 Scheda trimestrale di osservazione individuale dei bambini da parte dell’educatrice 
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 Travestimenti e giochi allo specchio. 

 

I travestimenti sono attività attraverso le quali i bambini hanno la possibilità di travestirsi 

effettuando giochi simbolici e drammatici utili sia al rafforzamento dell’identità, sia per 

l’incremento delle relazioni con i coetanei. 

Il travestimento, così come il gioco di finzione, costituisce un'ottima occasione per comunicare 

emozioni, stati d'animo, ansie. Il bambino nei suoi giochi di fantasia, proietta i propri vissuti, 

sperimenta azioni e comportamenti evocando esperienze personali. 

Le bambole, travestimenti fatti con abiti da adulti, suggeriranno alcuni percorsi di gioco per aiutare 

il bambino a confrontarsi con i compagni e ad accettare ruoli e regole. 

Obiettivi di sviluppo (in base al gruppo di bambini) 

 riprodurre schemi di comportamento; 

 dedicarsi al gioco simbolico; 

 trasformare sé stessi davanti allo specchio; 

 travestirsi e mascherarsi per assumere identità diverse e ruoli diversi; 

 inventare giochi di finzione; 

 rafforzare l’identità; 

 entrare in relazione con gli altri. 

Tempi 

Durante tutto l’anno, una volta la settimana, in incontri della 

durata di circa 30 minuti. 

Spazi 

Angolo morbido destinato al travestimento e ai giochi allo 

specchio. 

Materiali 

 foulard, pezzi di stoffa, abiti smessi dai genitori, cappelli, sciarpe. 

Ruolo dell’educatrice 

Partecipa e guida l’attività. 

Verifica e valutazione 

Scheda trimestrale di osservazione individuale dei bambini da parte dell’educatrice. 

 

 

 L’angolo del gioco simbolico 

Angolo della casa e della cucina. Sia i maschietti che le femminucce amano giocare in questi spazi. 

Il gioco del far finta trova in essi una collocazione ideale soprattutto se le 

educatrici arricchiranno l'angolo con vari materiali e opportunità che 

siano in grado di stimolare la fantasia dei bambini e il loro ricordo. Nella 

casa i bambini troveranno oggetti e materiali in tutto e per tutto simili a 

quelli di uso familiare. La forte evocaticità di questi materiali sosterrà ed 

arricchirà il loro gioco, la formazione dei gruppi amicali e le relazioni 

interpersonali. Gli arredi e i materiali rimanderanno all'esperienza 

quotidiana di ciascuno e a quello che vedono fare ai loro familiari. 
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Giocare nella cucinetta con piatti, stoviglie, mescolare, impastare, compiere azioni che 

hanno visto svolgere agli adulti appassiona generalmente molto i bambini. I giochi di ruolo, del far 

finta, permetteranno al bambino di soddisfare il suo bisogno di identificarsi con gli adulti, 

aiutandolo ad acquisire comportamenti, schemi d'azione ed espressioni verbali delle persone intorno 

a lui.  

Questi angoli organizzati con materiale idoneo e predisposto, potranno essere un'occasione di 

crescita per il bambino-bambini e diventeranno strategia educativa, per permettere l'espressione 

della diversità dei ritmi, dei livelli di maturazione, dei bisogni di ogni singolo bambino nel gruppo. 

E’ uno spazio di grande valenza affettiva, sociale e cognitiva raccolto, pensato e predisposto per 

riprodurre situazioni di vita familiare e per imitarne le attività e i ruoli, caratterizzato da uno spazio 

cucina, uno spazio bambole, uno spazio costruzioni e pista automobiline.  

 

 

Tempi 

Durante tutto l’anno in situazioni di gioco libero. 

Spazi 

Angolo della cucina. 

Obiettivi di sviluppo 

 sperimentare esperienze in piccolo e grande gruppo; 

 riconoscere ambienti e situazioni; 

 distinguere oggetti e materiali in base alle loro funzioni; 

 reagire alle situazioni manifestando le proprie esigenze; 

 denominare e riconoscere i materiali a disposizione; 

 riprodurre schemi di comportamento; 

 inventare giochi di finzione; 

 rafforzare l’identità; 

 entrare in relazione con gli altri. 

 denominare gli spazi in base alle funzioni e agli arredi; 

 utilizzare gli oggetti tenendo conto di come sono fatti. 

Materiali 

 tavolino; sedie; lavello; fornello; lavatrice; 

 carrello per la spesa; frutta e verdura; 

 posate di dimensioni reali, bicchieri, piatti, tazzine da caffè, pentole; 

 bambole, vestiti per le bambole, passeggini per bambole; 

 automobiline, pista del trenino, pista automobili, costruzioni. 

Ruolo dell’educatrice 

Osserva i bambini e le loro interazioni. 

Verifica e valutazione 

Scheda trimestrale di osservazione individuale dei bambini da parte 

dell’educatrice 
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 L’ angolo della lettura e della drammatizzazione 

Questo spazio è pensato per favorire l'approccio cognitivo al libro in situazione sia di uso 

autonomo che di piccolo gruppo. Sarà importante mettere a disposizione dei bambini libri diversi 

per forma, consistenza e caratteristiche percettive in modo da permettergli di arricchire le proprie 

informazioni appagando il loro bisogno di conoscenza. 

La narrazione di storie e favole da parte degli educatori permetterà un rapporto più intimo con il 

piccolo gruppo e il singolo bambino. I libri sanno disposti in modo da essere ben visibili dai 

bambini. Questo angolo sarà utilizzato in alcuni momenti anche dai bambini di 24-36 mesi 

E’ uno spazio protetto con tappeto cuscini, cassapanca, scaffale a muro e piccola libreria ad altezza 

bambino, lettore cd, allo scopo di favorire l’ascolto, la conversazione e per arricchire il linguaggio. 

L’attività di drammatizzazione, strettamente collegata a quella della lettura, viene svolta 

nell’ambiente predisposto a teatrino.  

Obiettivi di sviluppo 

 avvicinare i bambini al libro; 

 familiarizzare con il libro e favorirne la conoscenza; 

 scoprire le caratteristiche del libro; 

 condividere momenti di ascolto, di narrazione e di lettura; 

 creare l’abitudine all’ascolto; 

 appassionarsi al racconto dell’adulto; 

 ascoltare rispettando l’alternanza ascolto-parola; 

 scoprire la sonorità delle parole; 

 valorizzare la comunicazione verbale; 

 rafforzare il legame affettivo tra chi legge e chi ascolta; 

 comprendere i contenuti di una fiaba; 

 identificarsi con i personaggi di una fiaba; 

 rappresentare personaggi immedesimandosi o attraverso le marionette; 

 superare paure, ansie e dinamiche emotive; 

 partecipare e intervenire a momenti di animazione alla lettura; 

 favorire l’arricchimento lessicale, esperienziale e del pensiero; 

 assumere ruoli nel gioco simbolico. 

Tempi 

Durante tutto l’anno, una volta la settimana, in incontri della durata di circa 45 minuti. 

Spazi 

Angolo della lettura. 

Attività 

 Cappuccetto Rosso (cd), Biancaneve (cd), Racconti inediti 

Materiali 

 libri di forme; 

 materiali e dimensioni diverse di immagini, attivi, pop-up, di storie brevi, in sequenza, 

complesse, con poco o molto testo; 

 lettore cd, cd di storie, marionette. 
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Ruolo dell’educatrice 

 introdurre il bambino nel mondo della lettura, animare la lettura. 

Verifica e valutazione 

 Scheda trimestrale di osservazione individuale dei bambini da parte dell’educatrice 

 Scheda di osservazione mirata a progetti specifici. 

 

 L’ angolo della manipolazione 

In questo spazio i bambini possono sperimentare le caratteristiche dei diversi materiali, provare 

nuove sensazioni tattili ed aumentare le loro abilità manipolative. Si faranno inoltre fare ai bambini 

esperienze con diversi tipi di colori e tecniche. Durante queste attività che prevedono colori, farine, 

acqua, pasta...le educatrici presteranno molta attenzione al fatto che i bambini non portino i 

materiali alla bocca. Le attività di laboratorio saranno proposte dall'educatrice in piccoli gruppi. 

Questo spazio sarà utilizzato da tutti i bambini della Sezione primavera. 

E’uno spazio organizzato per ragioni pratiche nelle vicinanze del bagno con la possibilità di 

utilizzare materiali, utensili e contenitori per toccare, manipolare, osservare, sperimentare i contrasti 

pieno-vuoto. In esso si sperimentano attività finalizzate ad acquisire manualità attraverso varie 

esperienze che permettono di operare, toccando, mescolando, appallottolando, schiacciando, 

premendo, spalmando…, con differenti materiali in base alla loro consistenza e temperatura. 

Aree 

 Gesti, immagini e parole; Percezione e movimento; Problemi, prove e soluzioni 

Obiettivi di sviluppo 

 effettuare esperienze di manipolazione; 

 sviluppare la creatività 

 sviluppare la motricità fine della mano; 

 scoprire il piacere di manipolare e trasformare materiali 

informi e duttili; 

 esercitare la coordinazione oculo-manuale; 

 operare con i materiali plastici; 

 utilizzare materiali comuni e d’uso quotidiano per 

manipolare; 

 manipolare materiali informi in autonomia; 

 dare significato e forma al materiale plastico; 

 conoscere caratteristiche e differenze dei materiali plastici. 

Tempi 

Durante tutto l’anno, una volta la settimana, in incontri della durata di circa 45 minuti. 

Spazi 

Angolo della manipolazione e della pittura. 

Materiali 

 teli di plastica trasparente, grembiulini individuali di plastica; 

 vaschette, coltellini e forchettine di plastica; 

 stampini, formine, pennelli, spugne; 

 piccoli giocattoli e oggetti; 

 materiali informi come elementi cotti o crudi (patate, mele, pasta, miele, …); 
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 acqua, granaglie, riso, pastina, farina gialla, caffè; 

 tempere, cotone, pezzi di carta velina, crespa, plastilina, pasta di sale. 

Ruolo dell’educatrice 

 guidare il gruppo e il singolo nelle varie attività. 

Verifica e valutazione 

 Scheda trimestrale di osservazione individuale dei bambini da parte dell’educatrice. 

 

 L’ angolo motorio 

Èuno spazio con materassini, dislivelli, forme grandi, costruzioni modulari come scivolo, ponte, 

onda per consentire di sperimentare il movimento in sicurezza e autonomia. 

Aree 

 Percezione e movimento; Identità e socialità; Problemi, prove e soluzioni 

Obiettivi di sviluppo 

 imparare a strisciare, a rotolare, a correre, a saltare; 

 imparare ad imitare diverse andature; 

 imparare ad assumere alcune posture a comando: seduto, in piedi, disteso; 

 imparare a tuffarsi, a calciare, a lanciare, a salire e scendere le scale; 

 eseguire percorsi guidati; 

 utilizzare alcuni concetti spaziali (dentro, fuori, sopra, sotto, vicino, lontano); 

 coordinare movimenti di diverse parti del corpo. 

Tempi 

Durante tutto l’anno, una volta la settimana, in incontri della durata di circa 45 minuti. 

Spazi 

Angolo motorio. 

Materiali 

 costruzioni modulari (scivolo, ponte, onda, tunnel); 

 tappeti; oggetti e materiali (palloni, cerchi, cuscini, teli…). 

Ruolo dell’educatrice 

 coordina le attività motorie allestendo gli spazi. 

Verifica e valutazione 

Scheda trimestrale di osservazione individuale dei bambini da parte dell’educatrice. 

  

 L’angolo della pittura 

E’ uno spazio organizzato per ragioni pratiche nelle 

vicinanze del bagno, strutturato con tavoli, sedie, carta per i 

disegni. 

In esso si sperimentano attività finalizzate a far imparare al 

bambino a maneggiare i colori, riconoscerli e a usarli in vari contesti. 

Aree 

 Identità e socialità; Percezione e movimento 

Obiettivi di sviluppo 

 sperimentare tecniche e prodotti diversi; 
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 favorire i primi scarabocchi con tecniche diverse; 

 sperimentare alcune abilità grafico-pittoriche; 

 riconoscere i colori principali; 

 percepire i colori e discriminarli; 

 partecipare attivamente ai giochi con i colori; 

 apprendere molteplici abilità grafico-pittoriche; 

 sviluppare le capacità percettive e cognitive; 

 affinare la percezione sensoriale; 

 rafforzare la fiducia sulla propria creatività. 

Tempi 

Durante tutto l’anno, una volta la settimana, in incontri della durata di circa 45 minuti. 

Spazi 

Angolo della manipolazione e della pittura 

Materiali 

 fogli e vari tipi di carta, pennarelli grossi e fini; colori a cera, tempere, colori a dita; 

 pennelli, spugnette e rulli, stencil, mollette, tappi di sughero, frutta e verdura cruda, 

 colla, contenitori vari. 

Ruolo dell’educatrice 

 guida il gruppo e il singolo nelle varie attività. 

Verifica e valutazione 

 Scheda trimestrale di osservazione individuale dei bambini da parte dell’educatrice. 

RUOLO DELLE EDUCATRICI 

 

L'attività dell'educatrice di sezione primavera è finalizzata all'educazione dei bambini e allo 

sviluppo della loro personalità, in un’ottica di partenariato con le famiglie. La sua azione deve 

essere quindi improntata al rispetto dei bambini, dei loro bisogni, dei loro ritmi di sviluppo e 

impegnata alla costruzione di una collaborazione con i genitori, consapevoli che tale partenariato 

sarà importante e prezioso anche nelle età che seguiranno. 

Condividendo quanto riportato negli “Orientamenti pastorali per le scuole materne cattoliche”, La 

Scuola dell’Infanzia fa proprie le ragioni pastorali che giustificano i servizi educativi cattolici nella 

parrocchia e nel vicariato (ragioni educative per l’iniziazione cristiana dei bambini e ragioni 

formative cristiane dei genitori), avvalendosi della professionalità di laici cristiani. Le educatrici 

sono in possesso di comprovata esperienza educativa e di titoli professionali riconosciuti e abilitanti 

e mettono al servizio dei piccoli le loro attitudini umane, professionali e morali, coscienti che la loro 

formazione e aggiornamento costituiscono la chiave di volta dell’originalità e specificità del 

Sistema Integrato di ispirazione cristiana, nella quale la dimensione religiosa rimane il criterio 

ispiratore di tutte le scelte e interventi educativi.  

 

Responsabile della progettazione pedagogico-didattica 

La responsabilità della progettazione educativa del servizio di Sezione primavera è affidata 

alla direttrice del Sistema Integrato di Educazione e di Istruzione “S. Pio X”. La programmazione 

annuale è effettuata in conformità al presente progetto e coinvolge le educatrici ed eventuali figure 

esterne e con la supervisione della coordinatrice. 
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Supervisione del progetto educativo 

La supervisione dell'attività di sezione primavera sarà affidata alla direttrice e avrà come scopo 

principale la messa in atto del progetto, oltre che la programmazione e organizzazione delle attività, 

la verifica dei percorsi educativi, la riformulazione degli obiettivi formativi qualora se ne ravvisasse 

la necessità. Gli incontri saranno di 2 ore e avranno cadenza mensile. Prima dell'apertura del 

servizio è prevista una formazione iniziale di 10 ore per le educatrici e sulle tematiche che seguono: 

 aspetti psicopedagogici dei primi anni di vita; 

 organizzazione dei tempi e spazi della sezione primavera; 

 linee guida per la programmazione delle attività: 

 l'osservazione e la valutazione dei bambini. 

 

Modalità di gestione 

È compito della direzione presentare annualmente una relazione sull'attività svolta, 

formulare proposte in ordine agli indirizzi educativo-assistenziali ed organizzativi promuovere 

attività di informazione e formazione rivolte alle famiglie, prendere in esame le osservazioni, i 

suggerimenti, i reclami riferiti al funzionamento delle strutture, predisporre il bilancio preventivo e 

consuntivo, emanare un regolamento con le modalità di funzionamento svolgere tutti i compiti 

demandati dallo statuto. 

 

Personale: titoli e specializzazioni 

Il personale impiegato per erogare il servizio alla sezione primavera è: 

- personale con funzioni di coordinamento: è presente una coordinatrice delle attività 

educative e didattiche della sezione primavera. 

- personale addetto alle funzioni educativo-assistenziali. 

- personale addetto a compiti amministrativi. 

- personale addetto ai servizi: di cucina, rispetta le norme vigenti in materia di igiene e le 

indicazioni emanate dall'ULSS. 

 

Tutto il personale: 

 è provvisto dei titoli di studio previsti dalla normativa vigente 

 condivide gli indirizzi stabiliti dall'organismo di gestione 

 osserva quanto disposto dal regolamento interno di funzionamento 

 rispetta le normative vigenti in materia 

 

Il personale educativo: 

 collabora alla stesura della programmazione educativo-didattica 

 applica quanto disposto dal progetto  

 

 Formazione e aggiornamento 

La sezione primavera “S. Pio X” vuole connotarsi come servizio innovativo di qualità. A tal 

proposito verrà data particolare importanza all'aggiornamento e alla formazione delle educatrici in 

quanto si è consapevoli che la qualità del servizio è in buona misura determinata dalla formazione 

del personale. 

Oltre al titolo di studio, requisito indispensabile per svolgere il ruolo di educatrice si darà molta 

importanza alla partecipazione delle educatrici ai percorsi di formazione, aggiornamento e all' 

autoformazione. 
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La formazione dovrà permettere alle educatrici una conoscenza sempre più approfondita 

dello sviluppo infantile al fine di individuare i percorsi e le modalità relazionali più adatti 

per entrare in relazione con i bambini ed aiutarli a sviluppare le loro potenzialità. 

Si ritiene fondamentale l'educatrice prenda coscienza del suo ruolo nel creare benessere e di come 

un buon inserimento dei bambini passi attraverso l’instaurarsi di legami di fiducia tra i genitori e 

l'educatrice che si prende carico del bambino 

 

ORGANIZZAZIONE DELLA GIORNATA 

Orari del servizio 

Il servizio di sezione primavera è aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle 8.30 fino 

alle ore 15.50 con servizio mensa interno e con la possibilità 

di chiedere l'entrata anticipata dalle 7.30 e il posticipo fino 

alle 18.30.  L'organizzazione dei tempi del servizio sarà 

predisposta in modo da conciliarsi con quelli delle famiglie. 

Le educatrici valuteranno che la permanenza del bambino 

presso il servizio tenga conto dei bisogni delle famiglie che 

lavorano ma anche dei bisogni dei bambini che frequentano. 

Le educatrici presteranno molta attenzione nel favorire un 

inserimento e un passaggio graduale da casa al servizio e 

viceversa.  

Il servizio sarà aperto per 10 mesi l'anno, da settembre a giugno. 

 

La giornata educativa nella Sezione Primavera 

La giornata della sezione primavera è scandita da ritmi costanti e 

regolari che infondono nel bambino sicurezza e serenità. Essa descrive il 

tempo simbolico del bambino al servizio e concerne i modi con cui egli 

struttura il concetto di tempo in relazione ai suoi ritmi, alle persone, agli 

oggetti e agli spazi. La settimana alla sezione primavera è organizzata 

sulla base della programmazione mensile e dei bisogni quotidiani dei 

bambini.  
 

Tutti i momenti della giornata nella Sezione Primavera sono significativi e formativi, anche i meno 

formali.  

La giornata è scandita in diversi momenti:  

 l’accoglienza dalle ore 8.00 alle ore 8.30;  

 gioco libero dalle ore 8.30 alle ore 9.15;  

 l’igiene personale dalle 9.15 alle ore 9.45;  

 il cerchio del benvenuto dalle ore 9.30 alle ore 9.45  

 lo spuntino del mattino alle 9.45 a base di frutta;  

 proposte educative dalle 10.00 alle 11.00. Il bambino usufruisce delle proposte progettate 

dalle educatrici nell’aula-sezione. La varietà del materiale che ha a disposizione vuole 

favorire il suo sviluppo psico-fisico completo;  

 il riordino e l’igiene personale dalle ore 11.00 alle ore 11.30;  

 il pranzo dalle 11.30 alle 12.00 circa. È una delle routine tra le più ricche di significati, non 

solo in termini nutrizionali ma anche di relazione. Il menù è redatto dall’AULS di 
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competenza. In caso di intolleranze alimentari o di altre esigenze particolari si 

tiene conto delle indicazioni del pediatra o dello specialista;  

 il cambio dalle 12.15 alle 12.30 ed ogni volta che se ne presenta la necessità; ¢ l’uscita per 

chi ha scelto l’orario part-time alle ore 12.30  

 il sonno: dalle 12.45 alle 15.00 circa, nel rispetto dei ritmi veglia-sonno di ogni bambino;  

 la merenda: viene consumata alle 15.30; 

 il ricongiungimento: dalle 15.30 inizia il ricongiungimento fino alle ore 15.50.  

 servizio di post: dalle 16.00 alle 18.30. 

La scansione della giornata (fatta eccezione per i momenti di entrata ed uscita) è da ritenersi 

indicativa poiché è indispensabile una certa flessibilità per adattarsi ai bisogni e ai tempi dei 

bambini.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


